
hanno già in' molti incontri tracciata l’ id e a , non dispiaccia foj-;se al pre

sente,  che s’ attrovino essi dispersi per li Pubblici Staiti - gja.cchè si. può 

ragionevolmente sospettare,  che molti tra questi servano ottimamente al- 

l e  loro v is te .  Non è già senza fondamento questa mia. suspicione,. Aliar« 

rivo dei Francesi in Milano si yldcTe nei volti di alcuni di 'questi  Émigta-  

t i  dipinta la gioja , éd anco qualcuno si portò ' iinosservato’ a Milano V  ed 

a l l ’ arrivo del General Cervoni  in Bergamo fo vfsimarono di nascosta, 

e seco tennero lar g he  conferenze.  Dal  resto tutti i tenuti discorsi meco 

dal Cervoni  furono accompagnati dalle maggiori proteste di riguardo ¡ver

so la Repubblica , alle quali s’ avrebbe da me potuto prestare altre volte 

quella, fede ,  che ora ben giustamente si nega a questi moderni V andali, 

i l  di, cui  .insultante ostile contegno; troppo discorda colle infinite amiche- 

voli dichiarazioni &c .  & c. &c.

Si  accresceva a questo te m po  a colpo d ’ occhio l ’ armamento delle 

Venete; L a g u n e , e ponevasi l ’ Estuario tutto in istato d’ insuperabile 

¿difesa : poiché si coscrissero volontari  a mi l i tare a pubblica disposi

z ione g l i  abitanti  delle varie Iso l e ,  e L i d i  del l ’ Estuario medes imo,  

v i v is s i m o  essendo ne’ sudditi  i l  desiderio di perpetuare la glor ia  del 

V en et o  . N o m e .  Quindi  è ,  che l a - d e b o le z z a , e la poca costanza j d i 

mostrate in Verona  dal Provvedi tor  Generale Ca v .  N i cc o l ò  Foscarinì  

i r r i tato  avevano l ’ animo de’ Venet i  a segno,  che nel  giorno 18.  L u 

g l i o  dovendosi eleggere Capitani© a Bergamo in luogo del zelante 

C i t ta d in o  Alessandro O t t o l i n i ,  fu con p ienezza di voti  eletto i l  suddet

to Ca v .  Foscarini  , i l  quale in còtaF guisa si vidde deposto dal su

b l ime carico d i P ro v v e d ito r  Generale Ertraordinario in Terrafenfta  ... 

Riuscì  spiacevole ad alcuni Savj  del Cons ig l io  la deposizione de i  loro 

C o l l e g a ,  ma fu d ’ uopo,- eh ’ essi chinassero il  capo alia decisa vo« 

lontà del C o r p o  Sovrano r  ossia del M a g g i o r  Co ns ig l io , ,  di cui  era 

l ’ e l ez i o n e .  Sin da’ pr imi  di G i u g n o ,  come abbiamo d e t t o ,  il N .  H .  

Francesco Battaja era stato nominato-co l  N .  H .  N i c c o l ò  E r i z z o  D e 

putato al General  in C a p i te  de l l ’ armata Francese in I tal ia  Buona- 

p a rt e .  Te r m i n a ta  la loro missione col  Dispaccio  5. G i u g n o ,  già di  

sopra trascritto-,, f e c e  ritorno a Vene z ia  1’ E r i z z o m a  i l .Bat ta/a si 

fe r m ò ' p e r  comando- del Senato a B r e c i a .  St imava la maggioranza-dei
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